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«Modificato» il regolamento all'ultimo consiglio comunale 

La 
Convegno a Jesi della Confcoltivatori sul ruolo delle USL 

Fabriano 
Con il 46 per cento dei voti è riuscita ad ottenere il 60 per cento dei consi
glieri - Spariscono così i rappresentanti PRI e si riducono a uno quelli PSDI 

FABRIANO — L'ultima se
duta del Consiglio Comunale. 
anch'essa come la preceden
te protrattasi fino all'alba, 
ha fornito ulteriori" elementi 
di valutazione ed alcune con
ferme sul modo con cui la DC 
intende governare la città. 

Le dichiarazioni program
matiche hanno rivelato una 
impressionante superficialità 
e povertà d'idee, una mancan-
7a • assoluta di scelte tanto 
che solo il rappresentante del 
PSDI, che aspira ad entrare 
nella giunta dominata dalla 
maggioranza assoluta DC, ha 
ritenuto di potere esprimere 
jl proprio voto fa\orevole. 

Il sindaco Merloni non è 
stato in grado di abbozzare 
una qualunque risposta ai nu
merosi interventi critici la
sciando i? compito ad un neo
assessore che in realtà ha af
frontato più le questioni atti
nenti al suo settore, idee e 
questioni che peraltro non era
no state neanche indicate nel
la bozza di programma. 

Gli interventi del gruppo 
comunista, con la loro arti
colazione, hanno rappresen
tato una vera e propria con
trorelazione programmatica. 
E' stata anche respinta la 
mozione, presentata dal PCI 
e PDUP. per un contributo 
al Fondo di solidarietà per 
i lavoratori della Fiat. I con
torsionismi della DC, confor
tata per l'occasione dal consi
gliere del PRI Testini, non so
no valsi a nascondere l'imba
razzo di chi. per una questio
ne di principio, si opponeva 
ad un gesto di generosa soli
darietà. 

La DC ha-sostituito la parte 
della mozione relativa allo 
stanziamento del contributo 
del Comune con un invito ri
volto ai consiglieri a versare 
il gettone di presenza: chi ne 
avesse avuto veramente desi
derio! - ' • • _ • 

Un operaio del gruppo DC, 
membro del consiglio di 'fab
brica delle Cartiere, è uscito' 
dall'aula per non votare una 
indicazione - così contro - una 
categoria di lavoratori impe
gnati in una durissima ver
tenza. 

Nella DC si confrontano un 
ventaglio di posizioni che pe
rò sono schiacciate dalla pre
senza del sindaco-padrone che 
esprime il suo autoritarismo 
in modo brutale prima di tutti 
sui membri del proprio grup
po consiliare. 

Ad una proposta dei-capo
gruppo DC di definire e deci
dere su alcuni punti indilazio
nabili, il dott. Merloni ha fat
to orecchie da mercante ed 
ha finto che il proponente 
avesse ritirato la proposta. 

E\ identemente non riesce a 
vedere la differenza tra un 
consiglio di amministrazione 
di una società per azioni nel 
quale possedendo la, maggio
ranza si arroga il diritto di 
fare il buono e cattivo tempo 
ed un consiglio comunale di 
una città. 

La logica della prepotenza 
DC è apparsa palese quando 
si è trattato di concludere 
sulla vicenda della modifica 
del regolamento delle circo
scrizioni con la quale i demo
cristiani si accaparrano il 
60r? dei consiglieri contro il 
4òcé dei voti: un modo per 
affossare le circoscrizioni che 
l'Amministrazione considera 
un peso. 

In questa occasione l'isola
mento è visto totale anche 
perché i più duramente col-
p:t- dal «• golpe DC » sono pro
prio ii PRI che scompare dai 
consigl» ed il PSDI che perde 
10 consigl-'en sugli 11 rnc 
avrebbe avuto senza la mo
difica del regolamento. 

Questa è la DC fabrianess. 
un partito che si dice pronto 
al confronto ma che pratica 
la chiusura più totale. 

La battaglia dunque, quella 
tera. v.i giudicata fuori dei 
consiglio senza rinunciare ad 
utilizzare anche questa sede: 
una battaglia da condursi nei 
quartieri, nelle fabbriche, tra 
la gente. Una battaglia rivolta 
alla riconquista di una narte 
dell'elettorato DC e tesa a 
dimostrare quanto giusto fos
se l'avvenimento da noi dato 
rispetto al pericolo della ricon
quista della maggioranza as
soluta datarie della DC che 
risulta sempre di più legata 
al potere economico de! grup
po Merloni e di come sia ne
cessario riprendere a tessero 
le condizioni per un reale cam
biamento nella citta. 

Riccardo Maderloni 

Un intervento su un dibattito attuale 

Perché i « mass media » locali 
non informano sull'attività 
degli organismi decentrati? 

Sono previsti una serie di incontri organizzati dal
la giunta per attuare definitivamente le deleghe 

Pubblichiamo volentieri un 
intervento del presidente del
la VI Circoscrizione di Pesa
ro. il socialista Massimo 
Mazzucchelli; che tocca alcu
ne questioni legate al funzio
namento dei Consigli. 

Definito l'assetto istituzio
nale e formale all'interno di 
ogni Consiglio di Circoscri
zione, tali organismi hanno 
ripreso con buona lena il la-
toro'già iniziato nell'ultimo 
biennio della passata legisla
tura. Lavoro molto spesso 
oscuro, sconosciuto ai più 
per la generalizzata carenza 
di informativa attorno alla 
problematica del decentra
mento e della partecipazione 
democratica.' 

- ' La Giunta comunale, con
scia che l'entusiasmo di tanti 
consiglieri di Circoscrizione 

^non può andare deluso, pena 
un generale arretramento del
la democrazia nella nostra 
città, ha promosso una serie 
di incontri con i Presidenti 

dei Consigli di Circoscrizione 
al fine di sostanziare la fase 
operativa per « l'estrinseca
zione fattuale » dei poteri de
liberativi delegati alle Cir
coscrizioni. Se il raggiungi
mento della completa attua
zione delle deleghe deve con
siderarsi il prerequisito ne
cessario per la lievitazione 
dei Consigli, non di meno 
possono intendersi condizioni 
secondarie la ristrutturazione 
e riorganizzazione degli ap
parati municipali. Rinnova
mento tecnico amministrativo 
indispensabile per l'alimenta
zione di quelle « zone d'om
bra J che ritardano il costituir
si dell'attuale rapporto tra gli 
organismi decentrati e l'Am-

• ministrazione comunale. 
Competerà, d'altra parte, ai 

Configli stessi contemperare 
l'efficienza fine a se stessa, e 
senza il supporto democrati
co rischia di tramutarsi in 
scelte che i cittadini subisco
no passivamente e che la 
democrazia sema azioni 

concrete rischia di divenire 
solo « orgia di parole •» e la
scia aperti spazi attraverso i 
quali passano gli interessi di 
pochi. 

La caratterizzazione dei 
Consigli di Circoscrizione 
come strumento essenziale di 
democrazia, di proposta, di 
controllo preventivo sulle 
scelte amministrative, di in
tervento e di pressione per
chè possano essere soddisfat
ti i bisogni dei cittadini (bi
sogni dell'individuo posti 
come sociali) può passare so
lamente attraverso il coinvol
gimento e la partecipazione 
dei cittadini. 
1 Peraltro verso la crescita 
degli organismi di base sarà 
sostanziale e duratura, sino a 
permearsi con il tessuto cit
tadino, se sorretta da una 
puntuale e corretta informa
zione. A tutt'oggi non è parso 
invece che i « mass-media » 
locali, sia parlati che stampa
ti. abbiano dimostrato inte
resse e sensibilità per tali 
problematiche. Dimenticanza? 
Noncuranza? O che mai? 

I sussurri, più che le grida, 
riportati in questa nota sono 
finalizzati ad accrescere l'im
pegno di tutti attorno ai 
Consigli di Circoscrizione, 
per convincere alla parteci
pazione anche quelli che tut
tora preferiscono osservare 
dalle finestre senza discutere. 

Massimo Mazzucchelli 

ANCONA — «Snobbato dai 
politici il convegno dei col 
tivatori sull'USL», ha tito
lato il Corriere Adriatico il 
servizio sul Convegno regio
nale. indetto dalla Confcol
tivatori delle Marche che 
aveva per tema una que
stione di primaria impor
tanza « L'USL, centro fon
damentale per l'attuazione 
democratica della Riforma 
sanitaria ». 

La Confcoltivatori. che 
nelle Marche rappresenta 
una grossa fetta del mondo 
contadino, ha voluto illu
strare le proprie proposte in 
merito e le ha volute con
frontare con gli Enti locali. 
le organizzazioni sindacali, 
le forze politiche. ' 

Il confronto c'è stato. Pro
babilmente non erano pre
senti i rappresentanti di 
tutte le forze politiche invi
tate e forse mancavano pro
prio gli esponenti della DC. 
Evidentemente quando man
ca la DC per il Corriere 
Adriatico è come se man
cassero tutti. Questo pre
giudizio deve avere anneb
biato i sensi all'anonimo 
estensore dell'articolo sul 
quotidiano anconetano nel 
momento in cui ha preso la 
parola Alessandra Broccolo. 
consigliere regionale del 
PCI. Ed era presente an
ello Nino Lucantoni, della 
segreteria regionale comu
nista. Forse . il compagno 
Lucantoni. a questo , punto. 
farà bene ad inviare subito 
una sua foto con allegato il 
suo curriculum politico al 
collega del Corriere Adria
tico, Così, la prossima volta 
sicuramente lo riconoscerà. 

Ma veniamo al convegno. 
Quali sono state le richieste 
della Confcoltivatori? La 
tutela della salute dei con
tadini va l considerata * allo 
stesso modo di quanto viene 
fatto per le altre categorie 
di lavoratori, superando la 
secolare discriminazione che 
in questo empo si è finora 
verificata. Il contadino, di 
fatto, anche in campo sani-

Per l'assistenza sanitaria 
il contadino non vuole più 

essere un cittadino di serie B 
La relazione introduttiva di Antonio Bonaccorsi - Su 30 mila 
infortuni sul lavoro nella regione quasi la metà nall'agricoltura 

tario è stato trattato come 
un cittadino di seconda ca
tegoria. 

Un solo esempio: una 
contadina per maternità ri
ceve ' appena 50.000 lire, 
« una tantum ». 

Tutta la questione della 
sicurezza sociale, della pre
venzione, dell'assistenza, con 
l'attuazione della Riforma 
sanitaria, deve colmare que
sta assurda situazione. 

« Nell'ambito delle lotte 
per le riforme e per una 
società più giusta che la 
Confcoltivatori conduce — 
ha detto inratti nella rela
zione introduttiva il compa
gno Antonio Bonaccorsi. del
la presidenza regionale della 
CIC — dove non vi siano 
cittadini di serie diversa, i 
problemi sociosanitari, pre

videnziali e della questione 
sociale degli anziani, sono 
parte essenziale imprescin
dibile». Ciò — ha ulterior
mente specificato — anche 
per la grave disparità e ' 
scarsità delle prestazioni, 
l'enorme e ingiusto peso eco
nomico per cui non si tiene 
equamente conto del debito 
che la società nazionale ha 
nei confronti dell'agricoltura 
e dei coltivatori in partico
lare ». 

La Riforma sanitaria, che 
è anche merito delle « lun
ghe e dure lotte dei colti- • 
vatori». non è ancora com
pletamente attuata. Resta da 
risolvere il problema della 
parità, della previdenza, del
l'eccessivo peso dei contri
buti e l'istituzione delle fa

sce di reddito contributive 
per i coltivatori, il supera
mento delle Casse mutue 
per la malattia. Concreti 
risultati, non ignorati nella 
relazione, però si sono u-
gualmente ottenuti: l'assi
stenza farmaceutica (prima 
al 50 %) e l'assistenza dì-
retta. oltre, ovviamente, alla 
conquista democratica che la 
Riforma in sé rappresenta. 
Quali gli adempimenti anco
ra da compiere? Limitia
moci a quelli locali. La re
gione Marche, diversi comu
ni ed altri Enti, ancora non 
hanno compiuto fino in fondo 
quanto di loro competenza. 
Finora, per esempio, sono 
stati emessi solo due de
creti su 24 per l'insedia
mento delle Unità Sanitarie 
Locali. 

eiiu suuiu-saiuiari, pre- uun e i isuiuziune uene in- uocau. 

La partecipazione degli utenti al processo di riforma 
i 

scopo del Convegno, ha pongono ad una rispondente dell ambiente dove la gent Lo scopo del Convegno, ha 
ricordato il compagno Bo
naccorsi, non è stato certa
mente « soltanto quello di 
richiamare le esigenze e le 
specificità dei coltivatori » 
in merito alle USL e alla 
Riforma Sanitaria, quanto 
anche quello «di contribuire 
più efficacemente ad una ul
teriore - sensibilizzazione di 
tutti gli utenti, gli operatori 
e gli Enti preposti, affinché 
sia fatto ogni sforzo comu
ne per un impegno sempre 
più adeguato teso a facili 
tare il superamento degli 
ostacoli che ancora si frap

pongono ad una rispondente 
e più puntuale realizzazione 
degli obiettivi innovatori del
la legge di Riforma che isti
tuisce il Servizio Sanitario 
Nazionale e non il riordino 
del preesistente ». " -

La partecipazione attiva 
dei cittadini, dei coltivatori 
è decisiva ed insostituibile . 
proprio in questo momento di 
insediamento e di decollo 
delle USL « ouale istanza e 
strumento democratico di 
coordinamento decisionale 
tra i comuni per la realizza
zione della riforma nella par
ticolarità del teniitorio e 

dell ambiente dove la gente 
vive », come ha dichiarato 
ancora il compagno Bonac
corsi nella relazione di aper
tura dei lavori del convegno 
di Jesi. > i 

« Va sottolineato — ha spie
gato — il fatto che nello 
stesso momento in cui le As
sociazioni dei Comuni com
pongono l'area più rispon
dente per la programmazio
ne anche sanitaria, consoli 
dano l'autonomi e il ruolo 
decisionale dei Comuni stes
si che sono i destinatari del
la delega, quindi protagoni
sti dei nuovi poteri del de

centramento dello Stato ». 
Ai Comuni quindi l'« obbli
go» della promozione della 
partecipazione delle popola
zioni. 

Comunque è l'USL, secon-. 
do la Confcoltivatori — il.' 
fulcro della riforma sanità- " 
ria » il cui momento più im
portante e qualificante (il' 
passo decisivo) è quello di 
operare per avere subito il 
suo rispondente pianò trien
nale da confrontare poi con 
quello della Regione. « Per
tanto riteniamo — ha detto 
a proposito il compagno Bo 
naccorsi — che gli organi 
della Regione debbano di
scutere il piano triennale sa
nitario con le forze istituzio 
nali deU'ULSS. l'Assemblea 
generale dei Comuni ». 

L'USL è infatti il «cen
tro democratico, non diri
genziale. fondamentalmente 
decisivo » per l'attuazione e 
la gestione della ' Riforma 
Sanitaria, sia perché la le 
gislazione nazionale e regio
nale gli affida questo ruolo, 
sia perché le istituzioni elet
tive (i Comuni e le popola
zioni locali) « danno l'esatta 
quanto immediata percezione 
che si tratta di una grande 
e importante novità che rea
lizza il necessario ambito e 
decentramento per l'attuazio
ne di una vera programma
zione sanitaria ». . 

Velocemente, infine, su un 
problema specifico trattato 
nel convegno di Jesi, quello 
dei distretti sanitari: non è 
soltanto il numero degli abi
tanti che può fare da Dara-
metro per la loro quantifica
zione e dislocazione. Soprat
tutto per alcune zone agri
cole — è stato detto — van
no fatte delle verifiche « sul 
posto». Per ultimo, un dato 
sugli infortuni e le malattie 
professionali in agricoltura: 
nelle Mnrohp. nfl 1Q78. su un 
totale 29.264 infortuni sul 
lavoro, quasi la metà. 12.613 
(il 43.10 9b) si sono verifi
cati in agricoltura. 

Franco De Felice 

Dopo quelli costituiti a Macerata e Jesi 

Anche a Pesaro un comitato 
per la difesa della «194» 

Ne fanno parte PCI, PDUP, PLI, PRI, PSDI, PSI - « La realtà do
lorosa dell'aborto non si sconfigge distruggendo questa legge » 

PESARO — Si è costituito a Pesaro il Comitato per 1* 
applicazione e la difesa della legge 194 «norme per la 
tutela sociale della maternità e sull'interruzione -volon-
tari.i della gravidanza ». Ne fanno parte PCI. PDUP, PLI, 
PRI, PSDI, PSI della provincia di Pesaro e Urbino. Le 
donne appartenenti ai sei partiti hanno sottoscritto un 
documento che sottolinea la pericolosità degli attacchi 
< n:oltepìlci e pesanti.» a cui è sottoposta la legge « vo
luta e conquistata anzitutto dalle donne». Si mira — 
prosegue la nota — con diverse richieste di referendum 
o a snaturarne profondamente ì contenuti o a distrug
gerla del tutto. - " - ' . ". 

e La realtà dolorosa dell'aborto non si sconfigge di
struggendo questa legge, si sconfigge continuando ad 
impegnarsi per prevenirlo, sia attraverso la conoscenza 
e diffusione dei metodi contraccettivi, sia confrontan
dosi. per superarle, suHe cause culturali, economiche e 
scciali che inducono all'aborto e impediscono una ma
ternità responsabile, libera e serena ». 

Distruggere questa legge — soggiunge la nota — si
gnificherebbe una cosa sola: ritornare all'aborto clande
stino a danno della salute, della vita, del rispetto per 
la donna. Non servirebbe a migliorare la nostra società 
ma solo a renderla più ipocrita, più ingiusta, più ne
mica della donna. Questa legge va difesa. Le donne del 
PCI, del PDUP, del PLI. del PRI, del PSDI, del PSI della 
provincia di Pesaro e Urbino, impegnate nella conquista 
della legge, poi nella lotta faticosa per la sua gestione, 
invitano tutte le dorine a mobilitarsi per difenderla con
tro cgni attacco. Una difesa che parte da un impegno 
rinnovato perché essa sia applicata e rispettata da tutti 
ed ovunque. 

« In maniera particolare — termina la presa di posi
zione del Comitato — ci rivolgiamo alle donne cattoli
che: chiediamo loro di distinguere fra le proprie con
vinzioni e una legge dello Stato che, prendendo" atto di 
una realtà dolorosa e diffusa, tende a prevenirla e a 
dar» ad essa une risposta di dignità e di sicurezza >. 

A Urbino 

Pertini 
concluderà i 
«Nove giorni 

con la 
Resistenza » 

URBINO — Sarà il Presiden
te della Repubblica - Sandro 
Pertini, una delle più lumi
nose figure dell'antifascismo, 
a concludere i «Nove giorni 
con la Resistenza» che si 
stanno svolgendo ad Urbino. 
Pertini sarà nella città dei 
Montefeltro domenica 9 no
vembre proprio nel giorno in 
cui sarà inaugurato alla For
tezza Albomoz il monumento 
alla Resistenza realizzato dal
lo scultore Umberto Ma-
stroianni. 

Il Presidente della Repub
blica interverrà ad Urbino in 
forma privata, ma il signifi
cato politico e civile della 
sua visita assume ugualmente 
un grandissimo - valore. Il 
partigiano Sandro Pertini si 
incontrerà con i rappresen
tanti delle istituzioni e del
l'università. 

Pertini aveva già visitato la 
città ducale in qualità di 
Presidente della Camera.» 

I sindaci dei centri del Fermano riuniti a Porto Sant'Elpidio 

Strategia comune contro la crisi calzaturiera 
Proposta la costituzione di un coordinamento degli Enti locali - Confermata una sostanziale unità 
sulle iniziative da prendere - La punta massima della recessione prevista per la fine dell'anno 1982 

FERMO —Le risposte da 
dare alla crisi del settore 
calzaturiero sono state v al 
centro di una riunione, svol
tasi nel palazzo comunale di 
Porto S. Elpidio. cui hanno 
partecipato sindaci e assesso
ri dei comuni di Porto S. El
pidio, Monte Granaro, Monte 
Urano, Fermo. Monte San 
Pietrangeli, Porto San Gior
gio, Francavilla. 

La riunione ha fatto segui
to alla seduta < aperta » del 
consiglio comunale di Porto 
S. Elpidio, svoltasi il 18 ot
tobre e dedicata allo stesso 
tema. L'assessore elpidiense 
Massimo Vesprini. ha sottoli
neato l'esigenza, più volte 
espressa da parte delle forze 
sociali del territorio, di avere 
validi interlocutori negli enti 
locali per quanto concerne i 
processi produttivi; su questa 
scìa ha riaffermato la volontà 
dei comuni di porsi come ri
ferimento principale per tutti 
i problemi economici del ter
ritorio a cominciare dall'at
tuale situazione di crisi nel 
settore calzaturiero. 

e Questa nuova volontà po
litica —ha affermato — sulla 
quale tutti i Comuni sono 
concordi, ha però bisogno di 
uno strumento permanente 
attraverso cui gestire le ini
ziative da intraprendere». 

Ha allora proposto di crea
re un comitato di coordina
mento degli enti locali, per 
affrontare uniti i problemi 
del settore • calzaturiero. 
creando nel frattempo' una 
piattaforma comune, con la 
quale le amministrazioni del
la zona espongano le loro a-
nalisi della crisi calzaturiera 
ed avanzino un pacchetto di 
nroposte a breve "e lungo 
termine. Ha proposto, infine, 
di andare ad una conferenza 
di "organizzazione degli enti 
locali, oer verificare progres
sivamente le iniziative messe 
in atto. -. 

n sindaco ; di Monte San 
Pietrangeli ha indicato nella 
fine del 1982 la data della 
punta massima prevista per 
la crisi manifestatasi nel cal
zaturiero ed ha proposto di 
studiare forme di aggiorna
mento professionale, come 
sistema per tenere in «par
cheggio» le centinaia di gio
vani che nel frattempo si ri
verserebbero sul mercato 
produttivo, n sindaco di 
Monte Granaro ha proposto 
di allargare a tutti i comuni 
del Fermano l'iniziativa as
sunta dalla sua amministra
zione di allacciare contatti 
con l'Università di Ancona. 
per organizzare seminari di 

studio sui vari aspetti dell'at
tuale situazione calzaturiera. 
per definire in tal modo il 
riscontro problematico in cui 
inserire i provvedimenti di 
risanamento. Il sindaco di 
Porto San Giorgio ha solleci
tato un intervento deciso da 
parte della Regione, perché 
impedisca alle banche di de
filarsi dinanzi alla crisi ma
nifestatasi nel settore, dopo 
aver lucrato per anni nel sdo 
stesso boom. 

La rappresentanza del Co
mune di Fermo ha distirilo 
gli interventi a breve termine 
(per tamponare Fattuale crisi 
del settore calzaturiero) da 
quelli a lungo termine, che 
dovranno necessariamente 
passare attraverso una rapida 
realizzazione del piano di svi
luppo economico dei com
prensori della zona; questo 
piano, differenziando i settori 
produttivi, dovrà evitare-che 
entrando in crisi la calzatura. 
i contraccolpi occupazionali 
acquistino dimensioni dram
matiche a livello sociale/ non 
essendoci possibilità di alter
native. 

AI termine dell'incontro 'i 
rappresentanti dei comuni in-
terveputi hanno trovato un 
accordo sulla necessità di 
dar vita al più presto alle 
iniziative indicate dal dibatti
to. 

Altri tre miliardi e mezzo 
per l'acquedotto di Pesaro 

PESARO —Il sindaco di Pe
saro Giorgio Tornati recen
temente ha firmato il con
tratto con la Cassa di Ri
sparmio di Pesaro per un 
mutuo di 3 miliardi e mezzo 
di lire necessario per il fi
nanziamento del potabilizza
tore del nuovo acquedotto 
cittadino. "-
. Il potabilizzatore —i cui 
lavori sono stati già appaltati 
— è l'ultima opera necessaria 
perchè - il nuovo acquedotto 
cittadino possa entrare in 
funzione. Il progetto di que
st'opera è stato redatto te
nendo conto di un lungo pe
riodo di ricerca e sperimen
tazione condotto con l'im
pianto pilota che ha permes
so la definizione puntuale 
delle caratteristiche chimiche, 
fisiche e batteriologiche delle 
acque del Metauro. 

La realizzazione della con
dotta, lunga oltre 30 chilo
metri, che permetterà il tra
sferimento dell'acqua da Pon
te degli Alberi, è nella fase 
conclusiva. . - , : 

Attualmente si sta lavoran
do alla posa in opera dell'ul
timo tratto, nelle gallerie di 
Roncosambaccio e Trebbian-

tico. La costruzione del nuo
vo acquedotto cittadino, oltre 
ad un grande impegno tecni
co. ha richiesto un notevole 
sforzo finanziario: oltre sette 
miliardi di lire. 

Domani e sabato 
un convegno del PCI 

a Jesi sulla USL n. 10 
JESI — Organizzato dal Co
mitato di Zona del PCI del
l'Alta e Media Vallesina. si 
terrà nei giorni di venerdì 
31 ottobre e sabato 1. novem
bre un convegno sul tema: 
a Una riforma per la salute: 
le proposte dei comunisti par 
l'attuazione della riforma sa
nitaria nellTJLS n. 10 ». 

I lavori avranno inizio alle 
ore 17.30 con la relazione di 
Sergio Celioni e le comuni
cazioni di Paolo Zoppi ed En
zo Beccaceci. n dibattito, in
vece, si svolgerà nella mat
tinata di sabato a partire dal
le ore 9. Le conclusioni, pre
viste per ore 11.45. saranno 
tenute daU'on. Maria Teresa 
Cartoni, membro della com
missione Sanità della Camera 
dei Deputati. 

Un vivace convegno a Camerino 

E' possibile salvare i parchi 
senza creare solo isole? 

CAMERINO — Scontro duro 
tra protezionisti ed ammi
nistratori pubblici al conve
gno «Strategia '80 per i par
chi e le riserve naturali >. 

Dopo la relazione del Jean 
Paul Harroy della Libera u-
niversità di Bruxelles che ha 
svolta una dotta relazione 
sulla « storia ed importanza 
delle riserve naturali del 
mondo >. seguita dal contri
buto del professor Franco 
Pedrotti sul «ruolo del mon
do culturale scientifico e pro
tezionistico >, l'avvocato Fa
bio Cassola vice presidente 
nazionale del WWF, con una 
relazione fortemente antire
gionalistica, come ha amato 

definirsi, tutti i mali sono 
derivati dai «rapporti ranco-
rosi intercorsi tra regioni e 
stato centralo. 

La natura subisce sempre 
di più un degrado mentre la 
legge quadro sui parchi non 
si fa a causa del contenzioso 
tra le diverse istituzioni dello 
stato, di qui l'esigenza di un 
potere centrale ed imperati
vo. ha detto l'avvocato Casso
la. Velata e neanche Unto la 
polemica contro il progetto 
di legge sui parchi presentata 
dal nostro partito e difesa 
della bozza dell'ex Ministro 
dell'Agricoltura Marcerà. 
' Un progetto che ruota for
temente attorno ad una vi-

sione centralistica della sal
vaguardia della natura, un 
progetto che nei fatti tiene 
poco conto del decreto attua
tivi della legge 382. 

« E' necessario inserire la 
problematica dei parchi e 
della salvaguardia della natu
ra all'interno della program
mazione economica e della 
pianificazione territoriale >, 
ha detto il compagno onore
vole Giovanni Bettini. Il de
putato comunista, che è uno 
dei presentatori del progetto 
di legge per i parchi, ha sot
tolineato l'esigenza di unifi
care gli sforzi per battere le 
posizioni di un vecchio pro
tezionismo che tende a drena-

re e recinti di natura vergi
ne» rispetto all'avanzata del-' 
lo sviluppo e senza interveni
re nella modificazione dei 
meccanismi che sono la cau
sa del disastro ecologico. 

Deve esserci una politica 
nazionale dei parchi da ap
plicarsi attraverso un coordi
namento incisivo ma anche 
con possibilità di imperio del 
Parlamento nel caso le regio
ni'siano inadempienti». Na
turalisti. ricercatori, fonzio-
nari delle Regioni e dei mi
nisteri si sono alternati alla 
tribuna in un confronto a 
volte anche aspro, ma sicu
ramente positivo. 

«E' la prima volta che ciò 
accade, ci dice il professor 
Bernardo Rossi Dona del 
Comitato scientìfico della 
"Lega per l'ambiente"». Un 
giudizio che è condividi
bile anche perchè attraverso 
questo dibattito è sperabile 
contribuire a fare uscire alcu
ni ambienti protezionistici da 
una posizione che ormai è 
superata dallo sviluppo della 

situazione. 
Un convegno quindi ap

prezzabile ed utile sotto di
verse angolazioni, non ultima 
quella di avere dato un 
quadro complessivo delle ini
ziative di associazioni, centri 
di ricerca, regioni ed enti lo
cali sui temi dei parchi. 

Di grande rilievo la mostra 
che è stata aperta nelle sale 
del Comune 

Le Marche erano presenti 
massicciamente con i Sibilli
ni, il Conerò, la Selva di Ca-
stelfidardo, il lago di Burano. 
la riserva del Torricchio. la 
Valle Scappucciata, l'ipotesi 
di parco naturale per l'altra 
Valle dell'Esino e quello per 
i monti Catria e Nerone. 

Una visita guidata alla ri
serva del Torricchio ed alla 
zona palustre di - Colfiorito 
assieme alla proiezione di 
documentari e films hanno 
completato l'intenso pro
gramma • 

b.b. 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
Appalto concorso con of
ferta prezzi e soluzione 
tecnica fra ditte reputate 
idonee per serietà e com
petenza. a norma dell'ar
tìcolo 286 del T.U. della 
legge Comunale e Provin
ciale, il seguente appalto: 

Impianto termico nel 
palazzo del Governo 
danneggiato dal ter
remoto. 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria - Sezione Con
tratti — entro il giorno 
7 novembre i960 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
AraMe Terelli 

Provìncia di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
Apoalto concorso con of
ferta prezzi e soluzione 
tecnica fra ditte reputa
te idonee per serietà e 
competenza, a norma del
l'art. 286 del T.U. della 
legge Comunale e Provin
ciale. il seguente appalto: 

Impianto idrico nel 
palazzo del Governo 
danneggiato dal terre
moto. 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla cara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria - Sezione Con
tratti — entro il giorno 
? novembre I960 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
AraMe Torelli 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
Appalto concorso con of
ferta prezzi e soluzione 
tecnica fra ditte reputate 
idonee per serietà e com
petenza. a norma dell'ar
ticolo 286 del T.U. dell» 
legge Comunale e Provin
ciale, il seguente appalto: 

Impianto elettrico nel 
palazzo del Governo 
danneggiato dal terre
moto . 

Le ditte <che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria - Sezione Con
tratti — entro il giorno 
7 novembre 1980 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo Tereltl 
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